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Roma. Malato di Sla partecipa alla 
maratona. Lorenzin: “Un esempio per tutti 
noi” 
 
Ci sarà anche Luigi, da due anni affetto da Sla, alla Stracittadina di Roma. 
"Un gesto che esprime forza e un significato profondo per tutti coloro che 
sono affetti da patologie croniche invalidanti", ha commentato Lorenzin.  
 
"Luigi è un esempio per tutti noi". Ad affermarlo, in una nota, è il ministro della Salute, Beatrice 
Lorenzin, in occasione della maratona Stracittadina che si svolge oggi a Roma e alla quale 
parteciperà per la prima volta un paziente affetto da Sla. “Sono grata particolarmente a Luigi che ha 
avuto l’idea di partecipare alla manifestazione, anche se da circa due anni è affetto da Sla", ha 
affermato Lorenzin nella nota. "La forza che questo gesto esprime e il significato profondo che 
assume anche per tutti coloro che sono affetti da patologie croniche invalidanti sono racchiusi nel bel 
messaggio 'dare vita ai giorni e non solo giorni alla vita', fatto proprio da Luigi e da Viva la vita Onlus, 
associazione di malati di Sla alla quale aderisce". 
 
"Pur essendo un dovere dello Stato assistere i pazienti e garantirne quanto più possibile 
l’autosufficienza e l’inserimento sociale - ha proseguito il ministro -, cionondimeno l’impegno dei 
pazienti e di coloro che quotidianamente sono loro vicini è un elemento essenziale nella quotidiana 
sfida alla malattia. In tal senso, credo che la modalità scelta da Luigi per manifestare la sua tenacia 
sia la più intelligente per dimostrare questo impegno e la voglia di vivere. Lo ringrazio personalmente 
dell’esempio che dà oggi a tutti noi!", ha concluso Lorenzin. 
  
"Potrà sembrare stano o quantomeno inopportuno che la nostra Associazione (Viva la Vita onlus, che 
riunisce familiari e malati di SLA, ndr) partecipi ad una corsa podistica. La strana idea è venuta a me", 
ha spiegato Luigi Brunori in una nota dell'Osservatorio Malattie Rare. "Il motivo che mi ha animato - 
ha aggiunto - è dare visibilità al nostro stato, senza vergognarci o nascondere le nostre difficoltà 
quotidiane". Luigi non si muove più, respira grazie ad un ventilatore e si alimenta con una pompa 
collegata direttamente al suo stomaco. Ha organizzato, spiega l'Osservatorio, la maratona dal suo 
letto grazie all'aiuto di un sofisticato comunicatore che scrive intercettando il movimento degli occhi. 
Ha coinvolto Viva la Vita onlus e ha raccolto il sostegno del suo ospedale di riferimento, il San Filippo 
Neri di Roma, della società Medicasa da cui è assistito e della Podistica Solidarietà di Roma. 
 
"Corro per dare vita ai giorni e non soltanto giorni alla vita" è il motto che Luigi ha reso suo. "Forse 
qualcuno ci direbbe, con ragione, che significa vivere in queste condizioni. Ma perché dobbiamo 
rinunciare, fintantoché abbiamo la voglia e la forza di andare a un cinema, ad un teatro, fare una bella 
passeggiata a Villa Borghese, correre persino per la Maratona anche se siamo in carrozzina? - 
continua Luigi - Certamente non potremmo fare una sfilza lunghissima di cose come gli altri, ma 
quelle poche che possiamo e vogliamo realizzare spesso ci vengono negate dalle difficoltà poste da 
altri. Ma gli ostacoli possiamo cancellarli, non solo con la repressione ma anche con l'educazione 
civica". 
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TUBERCOLOSI, OGNI ANNO 3 MILIONI DI 'MALATI FANTASMA'  
 
   (ANSA) - ROMA, 23 MA - Sono oltre vent'anni che la tubercolosi e' stata dichiarata 
'emergenza sanitaria globale' dall'Oms, ma ancora oggi un terzo dei nuovi malati non 
riceve diagnosi e cure adeguate, e l'emergere delle forme multiresistenti ai farmaci mette a 
rischio anche i progressi fatti finora. Lo ricordano gli esperti delle associazioni contro 
questa malattia, che celebrano il 24 marzo il World TB Day.    I nuovi casi ogni anno sono 9 
milioni, ricorda l'Organizzazione Mondiale della Sanita', e proprio ai 3 milioni di 'missed' e' 
dedicata la giornata con lo slogan 'Reach the 3 million'.    ''Molte di queste persone vivono 
nelle comunita' piu' povere  del mondo - spiega l'associazione Stop Tb - e include gruppi 
come migranti, tossicodipendenti e lavoratori sessuali''.    Nel 2012, spiega l'Oms, si stima 
che ci siano stati 8,6 milioni di nuovi casi e 1,3 milioni di morti. Oltre il 95% dei decessi si e' 
verificato in paesi a basso e medio reddito. La tubercolosi e' tra le prime tre cause di morte 
per le donne tra i 15 e 44 anni, mentre tra i bambini ci sono stati 500mila nuovi casi e 
74mila morti. La forma resistente, che richiede terapie lunghe e costose, e' ormai presente 
in tutti gli stati monitorati dall'Oms, e fa circa 450mila nuovi casi ogni anno. Per quanto 
riguarda l'Europa i casi sono in calo, ma l'obiettivo di eliminarla dal continente entro il 2050 
ai tassi attuali di diminuzione non verra' raggiunto.    La malattia non e' 'lontana' neanche 
per l'Italia, sottolinea l'organizzazione Medici Senza Frontiere, che ha lanciato anche da noi 
il manifesto 'Curami, Salvami' che chiede trattamenti piu' efficaci. ''In Italia si contano ogni 
anno circa 7,5 nuovi casi ogni 100.000 persone - scrive Msf - soprattutto nelle grandi citta', 
con il 25% dei casi tra Roma e Milano e la Lombardia tra le regioni piu' colpite''. Nel nostro 
paese, come anche nel resto d'Europa, tra le categorie piu' a rischio ci sono i detenuti. Dai 
dati della Societa' di medicina penitenziaria (Simpse) risulta che nel 2012 nelle carceri 
italiane il 21,8% dei detenuti aveva la malattia.    In futuro ci potrebbero essere delle nuove 
armi, scrive in occasione della giornata il Global Fund contro Hiv, Tbc e malaria. Dieci 
nuovi vaccini sono attualmente allo studio e 50 aziende nel mondo stanno facendo ricerca 
su diagnosi e terapie. Mancano pero' all'appello 1,5 miliardi di dollari ogni anno da parte 
della comunita' internazionale per la lotta alla malattia. ''Raggiungere tutti con diagnosi e 
cure e' fondamentale – spiega il sito del fondo - perche' una persona con la forma attiva 
non trattata in un anno puo' infettarne altre 15''. (ANSA) 
 
 
 

https://mida.ansa.it/midagate/news_view.jsp 
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Obesità, non è colpa (solo) dell’alimentazione 
L’alimentazione non sarebbe l’unico fattore scatenante l’obesità, ma un ruolo importante chiave 
è svolto dal meccanismo di espansione cellulare quando si è sedentari. Gli scienziati mostrano 
che per ingrassare non c’è bisogno di mangiare tanto, ma più spesso è una questione di stile di 
vita 

 

Che si tratti di obesità o sovrappeso, il primo provvedimento che si prende è quello di cambiare 
dieta, o ridurre la quantità di cibo che si assume. Tale accorgimento, tuttavia, potrebbe non essere 
sufficiente: sarebbe infatti il meccanismo di accumulo di grasso nel corpo a livello 
cellulare a fare la differenza. Così, per lo meno, la pensano alcuni ricercatori israeliani: i 
professori Amit Gefen, Natan Shaked e la dottoressa Naama Shoham del Dipartimento di 
Ingegneria Biomedica dell’Università di Tel Aviv, che hanno condotto uno studio in collaborazione 
con la prof.ssa Dafna Benayahu del TAU’s Department of Cell and Developmental Biology. 
 
Per comprendere meglio il meccanismo che si insatura nei pazienti affetti da obesità hanno scelto di 
utilizzare il livello più elevato di tecnologia esistente al fine di analizzare l’accumulo di grasso a 
livello cellulare. 
«Volevamo scoprire perché una vita sedentaria provoca obesità, piuttosto che passare tempo a 
mangiare tanti hamburger – afferma il professor Amit Gefen dal dipartimento di ingegneria 
biomedica dell’Università di Tel Aviv – Abbiamo scoperto che le cellule di grasso esposte a 
forte pressione cronica (come quella che avviene nei glutei quando si è seduti) sperimentano 
una crescita accelerata delle goccioline lipidiche, che sono molecole che trasportano i grassi». 
 
Contrariamente al tessuto muscolare e osseo, che diviene meccanicamente più debole in seguito a 
un disuso, i depositi di grasso in tali condizioni si espandono fino al 50%. Questa, secondo i 
ricercatori è una scoperta notevole; la ricerca ha dimostrato che una volta accumulate le goccioline 
lipidiche, la struttura di una cellula e la sua meccanica cambiano drasticamente.  
Utilizzando un potentissimo microscopio “a forza atomica” (AFM) e tecnologie correlate, gli 
scienziati sono riusciti a osservare la composizione del materiale della cellula di grasso e la sua 
trasformazione: quando si espande, diviene rigida. 
E’ proprio tale rigidità la diretta responsabile dell’alterazione dell’ambiente cellulare delle 
circostanti cellule che si deformano fisicamente, spingendole a modificare sia la propria forma che 
la composizione. 
 
«Quando guadagnano massa e cambiano la loro composizione, le cellule espandendosi deformano 



quelle limitrofe, costringendole a modificarsi e ampliarsi», spiegano i ricercatori. 
Ciò significa che il ruolo chiave dell’obesità non può essere attribuibile esclusivamente a ciò che si 
mangia, ma soprattutto allo stile di vita che si conduce. In particolare questo può accadere nelle 
persone molto pigre, che stanno molte ore sedute – magari alla davanti alla tv – che aumentano 
notevolmente sulle natiche il carico sostenuto. 
«Se comprendiamo l’eziologia dell’ingrassare, di come le cellule nei tessuti grassi sintetizzano i 
componenti nutrizionali in un determinato ambiente meccanico carico, allora possiamo pensare a 
diverse soluzioni pratiche per l’obesità – spiega il prof. Gefen – Se si può imparare a controllare 
l'ambiente meccanico delle cellule, è quindi possibile determinare come modulare le cellule di 
grasso a produrre meno grassi». 
Il team è ora impegnato nella ricerca di una piattaforma nuova in grado di sviluppare tecnologie che 
prevengano – o addirittura intervengano – sull’aumento di grasso. 

 

http://www.lastampa.it/2014/03/22/scienza/benessere/lifestyle/obesit-non-colpa-solo-dellalimentazione-
hEg1tYhfoYAbJRGlOis7cJ/pagina.html 
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FACEBOOK: PUO' PEGGIORARE DISTURBI ALIMENTARI GIOVANI  

(AGI) - New York, 23 mar. - I social media, a cominciare da Facebook, potrebbero 
peggiorare l'ansia delle giovani donne affette da disturbi alimentari, a causa dell'enfasi 
sull'aspetto fisico e sui commenti alle foto. Lo afferma uno studio pubblicato dalla rivista 
International Journal of Eating Disorders. I ricercatori della Florida State University hanno 
condotto una ricerca su 960 studentesse chiedendo loro quali fossero i loro comportamenti 
e i loro atteggiamenti sull'alimentazione e quanto tempo passavano su Facebook, che e' 
risultato in media di due ore. Le donne con disturbi alimentari avevano una maggiore 
probabilita' di passare piu' tempo sul social network. "Quando si trova questo tipo di 
associazione - spiegano gli autori - si puo' essere sicuri che il tempo passato su Facebook 
sia in qualche modo un fattore di rischio per questo tipo di problemi, e bisogna tenerne 
conto ad esempio se si sta curando una persona per un disturbo alimentare".  

   .   

  

 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Abbiamo un super naso: riconosce fino a mille miliardi di 
odori diversi 

Uno studio americano ha dimostrato che il nostro olfatto è in grado di riconoscere 
molto più dei 10mila odori precedentemente fissati dagli scienziati 

di Eva Perasso  

 

Il nostro naso è più ricettivo e versatile di occhi e orecchie, almeno stando ai numeri dell’ultima ricerca sulle percezioni 
olfattive, appena pubblicata suScience. Lo studio americano svolto nei laboratori di neurogenetica della Rockefeller 
University di New York ha dimostrato che il naso umano è in grado di riconoscere fino a un trilione, ovvero mille 
miliardi, di odori diversi: un fiore, l’aroma degli agrumi, una tazza di cioccolata calda, il borotalco sul corpo di un 
neonato... e via così per milioni e milioni di combinazioni.  

Uno studio fermo al 1920 

Le sfumature che il naso può avvertire sono dunque moltissime, ma fino a oggi le ricerche si erano fermate a sostenere 
che al massimo le combinazioni degli odori potessero arrivare a 10mila odoranti differenti (ricerche degli anni 
Cinquanta), più numerosi in adolescenza e via via discendenti verso la vecchiaia. E non avevano dedicato espressamente 
studi che provassero a misurarli tutti. Alcuni testi peraltro continuano a riportare i dati emersi nel 1920, quando si 
dichiarò che i recettori olfattivi (che sono solo una delle parti del complesso e articolato sistema olfattivo umano) erano 
non più di quattrocento.  

Molecole diverse in un singolo odore  

Nei laboratori di neurogenetica newyorchesi i ricercatori hanno invece messo alla prova un gruppo di 26 volontari, posti 
davanti a diverse combinazioni di odori. Ogni molecola inalata nell’aria dal nostro naso va a stimolare il nostro apparato 
olfattivo e dà poi messaggi diversi al cervello. Come spiegano i ricercatori, ogni odore può essere composto da più 
odoranti e una singola cosa che stiamo inalando – come la tazzina ricolma di caffè – porta in sé anche centinaia di 
molecole diverse.  

Volontari alla prova olfattiva 

Volontari alla prova olfattiva Ecco dunque come hanno agito gli studiosi: hanno selezionato 128 molecole di odoranti 
rappresentative di una larga base di odori e le hanno poi mischiate creando prodotti unici, contenenti anche fino a 30 
molecole insieme. I volontari – tutti tra i 20 e i 48 anni, persone comuni che non svolgono professioni in cui l’olfatto sia 
particolarmente allenato - sono stati messi alla prova e hanno inalato queste combinazioni a gruppi di tre alla volta. 
Veniva loro richiesto di selezionare tra queste tre quella che era diversa dalle altre. In questo modo, prova dopo prova, 
gli studiosi americani hanno scoperto che il naso umano è in grado di arrivare a percepire fino a mille miliardi di 



combinazioni di odori differenti, cogliendone le differenze, talvolta anche minime. 

Uomini dal super naso, meglio di vista e udito 

«Le persone sono convinte di non essere brave a riconoscere gli odori, ecco perché il nostro studio dovrebbe dare una 
dose di fiducia a tutti noi», ha dichiarato il neurobiologo Leslie Vosshall che ha guidato la ricerca. In realtà, anche 
all’interno del gruppo di controllo sono emerse capacità molto diverse di percepire gli odori. I meno sensibili comunque 
arrivavano a distinguerne anche 80 milioni, ben al di sopra di quanto dichiarato dalle ricerche del passato. E al di sopra 
anche (almeno a quanto dicono le ultime ricerche in materia) di quanto vista e udito sono in grado di percepire: gli occhi 
infatti arriverebbero a distinguere alcuni milioni di colori diversi, mentre le orecchie sarebbero in grado di separare fino 
a 340mila rumori differenti. 

 

http://www.corriere.it/salute/14_marzo_21/abbiamo-super-naso-riconosce-fino-mille-miliardi-odori-diversi-fae9fbb0-b0dd-11e3-b958-
9d24e5cd588c.shtml 

 






